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Situazione pesante nella zona dei Castelli 

E nelle campagne 
il «caporale» 

continua ancora 
a dettar 

«Arriva al mattino presto con il pullmino...» - Il problema nume
ro uno quello dei trasporti: costituito un consorzio tra i Comuni 
Hanno cambiato tattica e zona dove rastrellare manodopera 

Fino a quattro, cinque an
ni fa venivano caricati all'al
ba su enormi pullman, che li 
portavano dai paesi dei Ca
stelli a lavorare nelle zone 
della pianura Pontina. Ora, 
con qualche preoccupazione 
in più ma per nulla intimidi
ti dalia coraggiosa battaglia 
dei braccianti e dei sindacati 
che, tra i'80 e 1*81 fece finire 
in galera anche due dirigenti 
di un ufficio di collocamen
to, i «caporali» hanno cam
biato tattica e zone dalle 
quali rastrellare manodope
ra. Ma il vizio è rimasto sem
pre lo steso. «E così di matti
na — denuncia Adele Cac-
ciotti, responsabile della fe-
derbraccianti Cgil della zona 
dei Castelli — ti capita di in
contrare pulmini, dove al 
massimo potrebbero entrare 
8 persone, stipati fino all'in
verosimile da braccianti pro
venienti dalle zone più lonta
ne del Lazio». 

Partono alle 3 di notte da 
Palestrina, Amaseno, dai 
paesi dei monti Lepini per 
andare a raccogliere uva, a 
coltivare gli ortaggi ad Apri-
lia, Ardea, Nettuno. Un feno
meno che la Federbraccianti 
ha più volte denunciato, ma 
senza ottenere risposta alcu
na. «All'ispettorato dei lavo
ro — dice Adele Cacciotti — 
ci hanno detto che loro sono 
troppo pochi. Qualcuno ha 

avuto il coraggio di dire che 
andare nelle vigne vuol dire 
sporcarsi le scarpe». Uno dei 
problemi principali sollevati 
dal sindacato per combatte
re il caporalato è quello dei 
trasporti. Altrimenti, in 
mancanza dei mezzi pubblici 
necessari per andare a lavo
rare, è facile che i lavoratori 
cedano alle proposte del ca
poralato che li passa a pren
dere con ì pulmini ogni mat
tina. 

Una settimana fa i Comu
ni interessati al fenomeno si 
sono riuniti per elaborare lo 
statuto dell'istituendo con
sorzio dei trasporti, di cui fa
ranno parte i Comuni di La-
nuvio, Velletri, Artena, Cori. 
L'obiettivo è quello di utiliz
zare la legge regionale n. 75 
del 1980 varata dalla giunta 
di sinistra allora alla guida 
della Pisana, e dimenticata 
nei cassetti dal pentapartito. 
La vertenza sul problema dei 
trasporti è uno dei punti ai 
centro della battaglia del 
sindacato nella zona dei Ca
stelli. Ma non il solo. Mentre 
il caporalato continua a pro
sperare, i più elementari di
ritti dei 6350 lavoratori agri
coli (di cui gli stagionali sono 
la stragrande maggioranza) 
vengono calpestati. E gli epi
sodi di intolleranza antisin
dacale sono ormai all'ordine 
del giorno. 

Un sindacalista picchiato 
una decina di giorni fa da un 
agrario che non voleva di
scutere su niente (Gastone 
Ognibene, segretario della 
Camera del lavoro di Velie-
tri, ha riportato una contu
sione del setto nasale ed una 
prognosi di 30 giorni, grazie 
ai modi a dir poco bruschi di 
uno dei titolari dell'azienda 
Martella). La responsabile 
della Federbraccianti, Adele 
Cacciotti, cacciata in malo 
modo giorni fa dal proprie
tario dì un'azienda di Lanu-
vio, al quale aveva semplice
mente chiesto di poter parla» 
re con un delegato sindacale. 
Gii agrari nella zona dei Ca
stelli e nella piana Pontina 
hanno deciso di passare al
l'attacco, cercando di cancel
lare le conquiste dei lavora
tori. Le trattative tra Cgil-
Cisl-Uil e padronato per de
finire le grandi campagne di 
raccolta dell'uva da tavola, 
da vino e delle olive si sono 
interrotte il 5 settembre 
scorso. L'unione provinciale 
agricoltori si rifiuta, infatti, 
di inserire nel calcolo delle 
nuove tariffe gli aumenti 
contrattuali nazionali e pro
vinciali. Si è limitata a pro
porre il solo aumento deriva
to dagli scatti di contingenza 
(e neanche tutti) nel corso 
dell'anno. 

p. sa. 

Ma l'intesa non ricostituisce a Roma la vecchia Firn 

Metalmeccanici, accordo 
per la ripresa unitaria 

Tornano a funzionare le 
sedi unitarie, i problemi or
ganizzativi saranno gestiti 
di nuovo unitariamente, 
entro il 31 dicembre nelle 
fabbriche metalmeccani
che della Capitale, dove at
tualmente ci sono le rap
presentanze sindacali 
aziendali, verranno rinno
vati i consigli dì fabbrica. 
Dopo lacerazioni e fratture 
la Firn romana si ricostitui
sce? 

«L'intesa che abbiamo 
raggiunto con la Firn e la 
Uilm — precisa Ferruccio 
Camillont, segretario gene
rale della Fiom romana — 
non ricostituisce la vecchia 
Firn. L'intesa pone soltanto 
un freno ai processi di divi
sione. Pone le premesse per 
l'avvio di una stagione di 
lotte unitarie*. Lotte, di cui 
il punto di riferimento 
principale è costituito dalla 
piattaforma di Cgil-CisI-
Uil su fìsco, salario e occu
pazione. Non ci sarà però il 
tesseramento alla Firn. 
L'intesa raggiunta tra le tre 

organizzazioni dei metal
meccanici romani confer
ma come scelta «irreversi
bile per la canalizzazione 
delle risorse, per la recipro
ca autonomia organizzati
va e per una maggiore rap^ 
presentatività e identità 
delle singole organizzazio
ni» il tesseramento alia 
Fiom, alla Firn e alla Uilm. 

«L'accordo raggiunto è 
un'intesa minima — affer
mano le tre organizzazioni 
— ma indispensabile per 
arrestare un processo dege
nerativo nei rapporti unita
ri tra Firn, Fiom e Uilm e 
nel rapporto con i lavorato
ri. Mettere il punto sulle 
questioni .organizzative e 
gestionali può inoltre con
sentire la ripresa del dibat
tito politico quale condizio
ne necessaria alla costru
zione di linee sindacali uni
tarie partendo dai reali bi
sogni dei lavoratori». «Le 
scadenze alle quali — pro
seguono — le organizzazio
ni sindacali sono chiamate 
a dare risposte nel breve 

periodo, dalla piattaforma 
generale, alla contrattazio
ne aziendale, al contratto di 
categoria, alla legge finan
ziaria, fanno diventare un 
lusso eccessivo e pericoloso 
la divisione dei metalmec
canici con il rischio di un 
arretramento sostanziale e 
definitivo delle condizioni 
di vite di tutti i lavoratori*. 

I metalmeccanici di Cgil, 
Cisl e Uil hanno per questo 
deciso anche di andare ad 
un confronto con altre ca
tegorìe di lavoratori, a par
tire da quelli del pubblico 
impiego, così numerosi nel
la Capitale. Un confronto 
ed una discussione che ve
dranno al centro problemi 
come quelli relativi al fun
zionamento e all'efficienza 
dei servizi. Problemi stret
tamente legati alla verten
za del pubblico impiego che 
solo a Roma, centro ammi
nistrativo per eccellenza, 
coinvolge circa 350.000 la
voratori, dipendenti di enti 
statali, parastatali, degli 
enti locali. 

Impiego pubblico: 
i il Pei per una riforma 

Un'immagine di maxi-concorso. Il Pei dice: «Aboliamoli» 

Istituire un concorso unificato 
regionale per soli titoli con 
il quale formare la graduatoria 
Dall'elenco possono attingere 
tutti gli enti pubblici 
«Discutere coi giovani disoccupati 
e preparare una proposta di legge» 
Come rendere operativa la proposta 

Addio concorsi, sono inutili 
«Ecco come eliminare scandali e clientele» 

In 72.000 hanno concorso l'anno scorso a 
Roma per duecento posti da bidello; in 58.000 
a Torino per dieci posti da manovale e tra 
poco in 400-450.000 concorreranno per i 
22.000 posti messi in palio nelle amministra
zioni centrali dello Stato. Uno scherzo, si fa 
per dire, che alle casse dello Stato, secondo le 
previsioni costerà almeno una cinquantina 
di miliardi. La gazzarra dei concorsi non ac
cenna a finire. Inutili e costosi, fonti di clien
tele, scandali e arbitri di ogni genere, diven
tati ormai proverbiali, il Pei intende abolirli. 
O meglio, sostituirli con concorsi unificati 
regionali per soli titoli, analoghi a quelli del 
collocamento ordinario. Si formerebbero co
sì del «serbatoi* ai quali potrebbero attingere, 
a seconda delle esigenze, tutti i comparti del
la pubblica amministrazione: da quelli cen
trali dello Stato a quelli regionali, provinciali 
e degli enti locali, alle aziende di servizio au
tonomo di ogni tipo e livello. 

La proposta, riguardante i concorsi che ri
chiedono il titolo di studio della scuola del
l'obbligo, viene dalla federazione romana co
munista, che ieri l'ha illustrata nel corso di 

una conferenza-stampa, alla quale hanno 
partecipato il segretario Sandro Morelli, 
Giorgio Fusco, responsabile del dipartimen
to problemi dello Stato, Franco Ottaviano, 
della segreteria regionale, l'on. Santino Pic
chetti ed altri dirigenti e deputati. La propo
sta — ha sottolineato Giorgio Fusco — in
tende diventare quanto prima operativa. 
Verrà raccolta in un articolato di legge e do
po una consultazione, con la quale in tempi 
rapidi intendiamo coinvolgere ì giovani di
soccupati, gii studenti, i sindacati, le forze 
sociali e politiche, gli esperti, si trasformerà 
in una proposta di legge di iniziativa popola
re. L'obiettivo è di iniziare a raccogliere le 
firme a Roma e in tutto il Lazio entro i primi 
dì novembre. È questo un modo concreto di 
trasformare le speranze ed anche la rabbia 
delle giovani generazioni in una pressione 
positiva verso il Parlamento per l'approva
zione di un buon provvedimento in proposi
to». 

L'idea, coraggiosa vista la materia in que
stione, non a caso parte dai comunisti della 
Capitale, cioè del maggior centro ammini

strativo del Paese. «Si eliminerebbero così — 
ha affermato Sandro Morelli — arbitri, 
clientelismi, scandali. Si affermerebbe la cer
tezza del diritto per chiunque partecipa al 
concorso. Se la graduatoria, infatti, viene 
elaborata con i titoli del collocamento il lavo
ro viene dato a gente effettivamente disoccu
pata. Si porrebbe, dunque, fine ai maxi con
corsi nella pubblica amministrazione, ma 
verrebbero fatte assunzioni sulla base dei ti
toli di effettivo bisogno. La svolta sarebbe, 
insomma, radicale. 

Il concorso periodico regionale, proposto 
dal Pei, potrebbe svolgersi annualmente op
pure ogni due anni. Va poi fatta una serie di 
scelte per dare gambe al provvedimento. Ad 
un ente dovrà essere affidato il compito di 
gestire il bando di concorso, formulare le 
graduatorie con sistemi computerizzati, ren
derle pubbliche e accessibili a tutti, inviare, 
infine, i contingenti richiesti dalle singole 
amministrazioni pubbliche. Compiti che se
condo il Pei potrebbero essere affidati ad un 
ufficio della Regione, all'ufficio regionale del 
lavoro, ad un ufficio regionale della presi

denza del consiglio, ad altri da proporre an
cora. I candidati potrebbero partecipare a 
più di un concorso regionale, inviando sem
plicemente la domanda e facendo riferimen
to per la documentazione a quella presentata 
nella regione di residenza abituale. 

A questi concorsi potrebbero partecipare 
anche quanti sono occupati presso i settori 
privati oppure in cassa integrazione. Do
vranno poi essere prese misure che consenta
no agli aspiranti al lavoro ed ai sindacati, e 
più in generale all'opinione pubblica, di ve
rificare la trasparenza, la tempestività e la 
correttezza dei procedimenti di formazione 
delle liste e dell'accertamento rigoroso del 
diritto dei concorrenti. La proposta del Pei 
vuol essere, infatti, un potente stimolo anche 
alla riforma del collocamento. Su questi temi 
il Pei sta aprendo un vasto confronto. Ed in
vita già da ora le migliaia di concorrenti in 
gara per i concorsi banditi nella pubblica 
amministrazione ad organizzarsi per una vi
gilanza democratica. 

Paola Sacchi 

Cantando al sole «L'estate sta finendo...» 
Che autunno! È cominciato da una set

timana, ma finora se n'è stato nascosto 
chissà dove. Ne approfittano i patiti del 
mare e della tintarella, come queste ra
gazze riprese ieri sulla spiaggia di Ostia. 
Un'immagine davvero inconsueta: siamo 

certi che occorre sfogliare le collezioni dei 
quotidiani di molti anni addietro per ri
trovarne una analoga in una pagina da
tata 28 settembre. Temperatura sopra i 
trenta gradi, cielo immancabilmente se
reno, spiagge affollate.- che succede? 

Qualcuno dirà che «è colpa della bomba 
atomica-, i meteorologi come al solito di
cono invece che -non c'è poi da stupirsi 
tanto», mentre i contadini con i campi 
asciutti fanno il conto dei danni. Ma forse 
tutto dipende soltanto dalla paradossale 
«colonna sonora» di questa stagione bal
neare: «L'estate sta finendo—». 

Da Signorello i «consiglieri anziani» 

Solo un generico 
richiamo a sbloccare 

le Circoscrizioni 
Il sindaco Signorello, te

nendo fede ad uno dei pun
ti dì «immediata attualità-
dei programma appena 
presentato, ha riunito ieri 
in Campidoglio i «Consi
glieri anziani» delle Circo
scrizioni (quei cosiglieli, 
cioè, che in mancanza del 
presidente possono convo
care i consigli). L'argomen
to all'ordine del giorno è 
ormai quasi quotidiana
mente sulle pagine dei 
giornali romani: la tratta
tiva per la elezione dei nuo
vi venti presidenti è blocca
ta «centralmente* dal pen
tapartito e la vita ammini
strativa nelle circoscrizioni 
ormai risulta paralizzata. 

Cosa ha detto Signorel
lo? «Ben poco oltre il giusto 
ma solo formale invito a 
convocare i consigli — af
fermano i consiglieri an
ziani comunisti —. Ma a 
questo è seguito un rifiuto 
a sollecitare direttamente e 
con forza i gruppi politici 
circoscrizionali ad andare 
nelle aule e votare. Abbia

mo infatti ricordato al sin
daco — proseguono — che 
molti presidenti e noi stessi 
abbiamo più volte provato 
a convocare le assemblee 
circoscrizionali ma queste 
sono saltate per l'assenza 
dei gruppi del pentaparti
to. Forse la strada che la 
maggioranza capitolina in
tende seguire — concludo
no i consiglieri anziani co
munisti — è quella di ricer
care (con tempi ancora 
lunghi) un accordo globale 
del solito tipo sparti torio ai 
«vertici» da trasferire poi 
nelle circoscrizioni. 

Sull'argomento si è 
espresso anche il comitato 
cittadino del Psi che affer
ma in una nota che «il con
fronto in atto deve avviarsi 
celermente ad una fase 
conclusiva*. Il Psi, dopo 
aver ricordato che il pano
rama del voto nelle circo
scrizioni «non presenta una 
lettura omogenea* ribadi
sce comunque il proprio 
orientamento «in favore di 
una soluzione di pentapar
tito.. 

didoveinquando 
£ in quella vecchia cantina 

si raccontano i «pentapentiti» 
Per chi è costantemente «af

famato* di posti nuovi, c'è un 
nuovo spazio teatrale da poter 
«consumare». Si tratta di «Aut e 
Aut» contenitore-cantina per 
giovani autori in cerca di essere 
rappresentati. A via degli Zin
gari, 52 (quartiere Monti) c'è 
un portone dall'aria innocente, 
ma entrando, sulla sinistra sì 
scorge una porticina bianca e la 
piccola targa dell'associazione. 
Si scende (secondo una prassi 

tipica per le cantine) e il teatro 
è lì, pronto per essere utilizza
to. 

In questi giorni lo spettacolo 
— attenzione perché si va in 
scena alle 19 — è un .fatto uni
co* italiano dì Enrico Bernard, 
dal titolo Pentapentito, con 
Franco Lecce ed Emanuela Ca
stelli, prodotto dalla compa
gnia «Il gioco del teatro*, in col
laborazione con l'associazione 
Aut s Aut. È uno spettacolo che 
«roda* il nuovo spazio e quindi 

ha quantomeno un merito in
trìnseco. In una canti
na/prigione del popolo, due 
terroristi custodiscono l'ostag
gio di turno: questa la situazio
ne. Ma non si parla di lotta po
litica, si parla di politica-spet
tacolo. di drammi reali e dram
mi immaginati, di drammatur
gia e direzione strategica. In 
circa 50 minuti si consunta la 
crisi di due brigatisti», ma non 
tanto. 

a. ma. 

Teatro nella cantina «Aut 
Aut». sotto Fabrio Salvator 
del Tempietto 

Nel «tempietto» si recita Dante 
e si ascolta la musica classica 

• VIVALDI: le sue musiche sono di scena all'aula magna del 
Palazzo della Cancellerìa stasera, organizzato dall'associazione 
musicale romana. Suona Carol Lieberman (\iolino) e Paolo Capir
ci (flauto diritto). Soprano Judith Nelson. 
• JAZZ-POP: in vicolo San Francesco a Ripa al Big Marna in 
programma stasera e domani sera fusion music e jazz pop con il 
gruppo «New Area». 
• SAXON: il travolgente gruppo Havy Metal suona stasera al 
Teatro Tenda Pianeta (in via De Coubertin) alle 21. Il concerto è 
organizzato da Stage. Biglietti in prevendita aU'Orbis (tei. 

4744776), Camomilla Ostia (teL 5661387) e al Teatro Pianeta (tei. 
393379). 
• DI QUELL'AMOR: prosegue la rassegna dedicata al cinema 
omosessuale all'Arena Esedra (via del Viminale, 9). Oggi in pro
gramma: «Crusing* dì J. Friedking (ore 21), «Il mio corpo ti scalde
rà* di Howard Hughes (ore 22.30). Alla stessa ora ci sarà la replica 
di «Crusing*. Alle 24 sì chiude con «Chant d'amour* di J. Genet. La 
rassegna è organizzata dalla Read Movie Film in collaborazione 
con il centro culturale Esedra. - -
• LE RANE DI GALVANI: è il titolo della mostra organizzata 
allo Studio E di via dei Coronari, 54 (ore 17-20) che si apre oggi. 

Espongono Primarosa Cesarmi Sforza, Ettore Consolazione, Gio
vanni De Santis. Felice Levini, Elisa Montessori e altri. 
• UN PIEDIPIATTI: è quello che sta a Beverly Hills e che dà il 
titolo al film di Brest che sarà proiettato stasera al Mignon d'Essai 
(via Viterbo, 11) nell'ambito della rassegna su «La comica finale*. 
• PARIS TEXA& il film è in programma alle 15 all'Azzurro 
Scipioni (via degli Scipioni, 84). Previste le proiezioni di «La signo
ra omicidi*. «Tradimenti*, «Another Country*, i «Misteri di Com-
pton House» e «Montenegro tango*. 
• IMMAGINARIO: al tema è dedicato il film *II paese incantato* 
di Alejandro Jodorowsky e di Fernando Arrabal in programma 
stasera alle 20.30 al Grauco (via Perugia, 34). 

Per il Tempietto è tempo 
di poesia. Poesia di autori 
classici. Il recital è inserito 
nella manifestazione «Con
certi del Tempietto: musica e 
poesia*. Si tratta di uno spet
tacolo che unisce, appunto, 
la poesia e la musica. Prima 
parte dedicata alla musica 
classica, poi la seconda inte
ramente dedicata alla poesia 
che gli attori del Tempietto 
recitano con uno stile parti
colare, favorendo la parteci
pazione del pubblico che è 
portato così a comprendere 
meglio il senso profondo de
gli scritti dei grandi della 
poesia. Si riscopre cosi — di
cono gli organizzatori dell'i
niziativa — una capacità 
d'ascolto creativa. 

Lo spettacolo, insomma, è 
nuovo, originale. Nel pro
gramma ci sono liriche di 
Goethe, Dante, Leonardo, 
Pascoli, Carducci, Leopardi, 

D'Annunzio, Francesco 
d'Assisi, Orvieto, Silvio No
vara, Jacopone da Todi, Poli
ziano, Francesco Redi, Artu
ro Onofri, Ada Negri. E altri 
ancora— Ascoltare poesie 
sconosciute, oppure note a 
tutti, ma recitate da questi 
attori bravissimi, favorisce 
nel pubblico una conoscenza 
del tutto particolare degli 
autori, rivisitati così con 
un'ottica, diversa dal solito. 

L'iniziativa, che è in corso, 
si svolge il sabato, quindi 
stasera, alle 22.15 e la dome
nica alla Basilica di San Ni
cola in carcere alle 19 fino al 
6 ottobre. Ci sono appendici 
anche li martedì. In questo 
caso l'appuntamento è all'O
ratorio del Caravita alle 
21.30. GII Interpreti della 
rassegna sono Fausta Barre-
se, Walter Tedesca, Giovan
na Moscettl, Fabrizio Salva
tori, Angelo Filippo Jannoni 
SebasUanlnl. 
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